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Accordo concessione

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA
MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA 

Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili 

nido alle Università 

Investimento 3.1: Nuove competenze e nuovi linguaggi 

Azioni di potenziamento delle competenze STEM e multilinguistiche (D.M. 

65/2023) 
 

  

Accordo di concessione 

 
per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo relativi al progetto “STEM E NUOVI LINGUAGGI”, 
CUP: F34D23002000006, finanziato nell’ambito del decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 12 aprile 2023, n. 65, 
Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle 
Università – Investimento 3.1: Nuove competenze e nuovi linguaggi - Azioni di potenziamento delle competenze STEM e 
multilinguistiche (D.M. 65/2023),

tra
 
il Ministero dell’istruzione e del merito – C.F. 80185250588, rappresentato dalla dott.ssa Simona Montesarchio, Direttore 
generale e coordinatrice dell’Unità di missione per il Piano nazionale di ripresa e resilienza,
 

e
 
il Soggetto attuatore, Istituzione scolastica P. FORNARA - CARPIGNANO SESIA – codice meccanografico NOIC80700P - C.F. 
80015590039, del progetto “STEM E NUOVI LINGUAGGI” rappresentato da SILVANA ROMEO in qualità di legale 
rappresentante (di seguito “Soggetto attuatore”);
 
di seguito congiuntamente definite le “Parti”
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VISTI

la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi”;

•

la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti 

locali, per la riforma della pubblica amministrazione e per la semplificazione amministrativa”, e, in particolare l’articolo 21;

•

la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione” e, in 

particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “gli atti amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle 

Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il 

finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza dei 

corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell’atto stesso”;

•

la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino 

delle disposizioni legislative vigenti”;

•

il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante il Codice dei contratti pubblici;•

il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, recante “Misure 

urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, che ha modificato la legge istitutiva del codice CUP;

•

la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2021-2023”;

•

il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, recante “Misure 

urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli 

investimenti”;

•

il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, recante 

«Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di 

accelerazione e snellimento delle procedure»;

•

il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, recante «Misure 

urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia»;

•

il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, recante 

“Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle 

infiltrazioni mafiose”;

•

il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, recante “Ulteriori 

misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza” e, in particolare, l’articolo 47;

•

il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recante "Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei 

Ministeri";

•

il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 

dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 

1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;

•

il regolamento UE 2020/852 e, in particolare, l’articolo 17 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non 

arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 

58/01, recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del 

regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”;

•

il regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza;•

il regolamento delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra il regolamento (UE) 

2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, definendo una 

metodologia per la rendicontazione della spesa sociale;

•

il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021 che integra il regolamento (UE) 

2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli 

indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza;

•

il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata con Decisione del Consiglio •
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ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 

2021 e, in particolare, la Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di 

istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.3 “Piano per le infrastrutture per lo sport nelle scuole”;

i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale 

(c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani;

•

gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR;•

la Strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030 della Commissione europea;•

la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al 

Comitato delle Regioni, “Piano d’azione per l’integrazione e l’inclusione 2021-2027” (COM(2020) 758 final del 24 novembre 

2020);

•

la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al 

Comitato delle Regioni, “Un’Unione dell’uguaglianza: strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030” 

(COM(2021) 101 final del 3 marzo 2021);

•

la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della riforma del CUP;•

il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di autonomia 

delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59”;

•

il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante “Regolamento concernente 

l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”;

•

il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021 e successive modificazioni e integrazioni, con il quale 

sono state assegnate le risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e 

corrispondenti milestone e target;

•

il decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 21 settembre 2021, n. 284, di 

istituzione di una Unità di missione di livello dirigenziale generale per l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza a titolarità del Ministero dell’istruzione;

•

il decreto del Ministro dell’istruzione 30 novembre 2021, n. 341, che individua ulteriori uffici di livello dirigenziale non 

generale all’interno dell’Unità di missione per il PNRR;

•

il decreto del Ministro per le disabilità 9 febbraio 2022, recante “Direttiva alle amministrazioni titolari di progetti, riforme e 

misure in materia di disabilità”;

•

il decreto del Ministro dell’istruzione 14 giugno 2022, n. 161, con il quale è stato adottato lo strumento di programmazione, 

denominato “Piano Scuola 4.0”;

•

il decreto del Ministro dell’istruzione 8 agosto 2022, n. 218, con il quale sono state ripartite le risorse tra le istituzioni 

scolastiche in attuazione del Piano “Scuola 4.0”;

•

il decreto del Ministro dell’istruzione 15 febbraio 2022, n. 31, con cui sono state assegnate le risorse finanziarie ai titolari 

dei centri di responsabilità amministrativa e, in particolare, l’articolo 7 e la tabella D), allegata allo stesso, relativa ai capitoli 

e ai piani gestionali, su cui insistono le risorse destinate agli interventi in essere previsti dal PNRR;

•

la Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Trasmissione delle Istruzioni tecniche 

per la selezione dei progetti PNRR”;

•

le Linee guida per le Amministrazioni centrali titolari di interventi PNRR, approvate con la circolare del 29 ottobre 2021, n. 

25, recante “Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli investimenti”, che riportano le 

modalità per assicurare la correttezza delle procedure di attuazione e rendicontazione, la regolarità della spesa e il 

conseguimento di target e milestone e di ogni altro adempimento previsto dalla normativa europea e nazionale applicabile 

al PNRR, a norma dell’articolo 8, comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 29 luglio 2021, n. 108;

•

la circolare del 30 dicembre 2021, n. 32, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria 

generale dello Stato, avente ad oggetto “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida operativa per il rispetto del 

principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)”;

•

la circolare del 18 gennaio 2022, n. 4 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) – articolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 80 del 2021 – Indicazioni attuative”;

•

NOIC80700P - M4C1I3.1-2023-1143-P-32385 Pagina 3 di 10



la circolare del 24 gennaio 2022, n. 6 del Ministero dell’economia e delle finanze, recante “Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) – Servizi di assistenza tecnica per le Amministrazioni titolari di interventi e soggetti attuatori del PNRR”;

•

la circolare del 10 febbraio 2022, n. 9, recante “Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) – Trasmissione delle 

Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi del 

PNRR”;

•

la circolare del 29 aprile 2022, n. 21 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) e Piano nazionale per gli investimenti complementare – Chiarimenti in relazione al riferimento alla disciplina 

nazionale in materia di contratti pubblici richiamata nei dispositivi attuativi relativi agli interventi PNRR e PNC”;

•

la circolare del 21 giugno 2022, n. 27, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) – Monitoraggio delle misure PNRR”;

•

il decreto del Ministro dell’istruzione 12 aprile 2023, n. 65 di riparto delle risorse alle istituzioni scolastiche in attuazione 

della linea di Investimento 3.1 “Nuove competenze e nuovi linguaggi” nell’ambito della Missione 4 – Istruzione e Ricerca – 

Componente 1 – “Potenziamento dell’offerta dei servizi all’istruzione: dagli asili nido all’Università” del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU;

•

la circolare 11 agosto 2022, n. 30, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Linee Guida per lo svolgimento delle 

attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti 

Attuatori”;

•

la circolare del 13 ottobre 2022, n. 33, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Aggiornamento Guida operativa per il 

rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)”;

•

la circolare del 17 ottobre 2022, n. 34, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Linee guida metodologiche per la 

rendicontazione degli indicatori comuni per il Piano nazionale di ripresa e resilienza”;

•

la circolare del 14 aprile 2023, n. 16, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale 

dello Stato, recante “Integrazione delle Linee Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle 

Misure PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori - Rilascio in esercizio sul sistema 

informativo ReGiS delle Attestazioni dei controlli svolti su procedure e spese e del collegamento alla banca dati ORBIS 

nonché alle piattaforme antifrode ARACHNE e PIAF-IT”;

•

la circolare del 27 aprile 2023, n. 19, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale 

dello Stato, recante “Utilizzo del sistema ReGiS per gli adempimenti PNRR e modalità di attivazione delle anticipazioni di 

cassa a valere sulle contabilità di tesoreria NGEU”;

•

 

CONSIDERATO CHE

 

l’attuazione del PNRR prevede, per l’attuazione della Missione 4 – Componente 1 – Investimento 3.1 “Nuove competenze 

e nuovi linguaggi", l’individuazione del Ministero dell’istruzione e del merito quale Amministrazione titolare 

dell’Investimento;

•

per l’attuazione della Missione 4 – Componente 1 – Investimento 3.1 è stato adottato il decreto del Ministro dell’istruzione 

12 aprile 2023, n. 65, con il quale sono state ripartite le risorse tra le istituzioni scolastiche;

•

con le Istruzioni operative dell'Unità di missione per il PNRR del Ministero dell'istruzione e del merito prot.n. 132935 del 15 

novembre 2023 sono state fornite specifiche indicazioni per la progettazione e la gestione degli interventi; 
•

Tutto ciò premesso, visto e considerato, le Parti come sopra individuate convengono e stipulano quanto segue:

 

 

Articolo 1

(Premesse)

 

1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente accordo di concessione.

2. Fa altresì parte integrante e sostanziale del presente accordo di concessione, quale oggetto dello stesso, l’allegata scheda 

progetto, prodotta tramite sistema informativo, i cui contenuti sono definiti e possono essere eventualmente aggiornati nel tempo.
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Articolo 2

(Soggetto attuatore) 

 

1. È individuata, quale Soggetto attuatore del progetto, l’istituzione scolastica P. FORNARA - CARPIGNANO SESIA, con codice 

meccanografico NOIC80700P, codice fiscale 80015590039.

 

 

Articolo 3

(Oggetto)

 

1. Il presente accordo di concessione disciplina i rapporti tra le Parti per la realizzazione del progetto denominato “STEM E NUOVI 

LINGUAGGI”, CUP: F34D23002000006, nell’ambito della realizzazione degli obiettivi previsti dal PNRR, Missione 4 – 

Componente 1 – Investimento 3.1 “Nuove competenze e nuovi linguaggi” - Azioni di potenziamento delle competenze STEM e 

multilinguistiche (D.M. 65/2023), finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU.

2. Il presente accordo di concessione definisce, inoltre, gli obblighi delle Parti, le procedure di rendicontazione e di pagamento.

 

 

Articolo 4

(Termini di attuazione del progetto, durata e importo dell’accordo di concessione)

 

1. Le attività, indicate dettagliatamente nel progetto, si intendono avviate dal Soggetto attuatore a partire dalla data di 

sottoscrizione del presente accordo di concessione.

2. Le azioni del progetto dovranno essere portate materialmente a termine e completate secondo il seguente cronoprogramma:

 

Avvio dei percorsi formativi Entro il 1° 

marzo 

2024 

Registro delle attività 

Conclusione dei percorsi didattici, formativi e di orientamento per studentesse e 

studenti finalizzati a promuovere l’integrazione, all’interno dei curricula di tutti i cicli 

scolastici, di attività, metodologie e contenuti volti a sviluppare le competenze STEM, 

digitali e di innovazione, nonché quelle linguistiche 

Entro il 15 

maggio 

2025 

Rilascio attestati e 

certificazione di 

conclusione 

Conclusione dei percorsi formativi di lingua e di metodologia di durata annuale per 

docenti 

Entro il 15 

maggio 

2025 

Rilascio attestati e 

certificazione di 

conclusione 

3. La presentazione della richiesta di pagamento finale delle spese al Ministero dell’istruzione e del merito – Unità di missione del 

PNRR dovrà essere effettuata in ogni caso entro il 31 dicembre 2025.

4. Per la realizzazione delle attività, l’importo ammesso a finanziamento è indicato nella scheda progetto ed eventualmente 

riprogrammato con le medesime modalità di cui all’art. 1, comma 2, del presente accordo di concessione.

 

 

Articolo 5

(Obblighi del Soggetto attuatore)

 

1. Con la sottoscrizione del presente accordo di concessione, il Soggetto attuatore si obbliga a:

garantire il raggiungimento di milestone e target della linea di investimento di cui alla Missione 4 – Componente 1 – •
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Investimento 3.1 “Nuove competenze e nuovi linguaggi”, così come indicati nel progetto, nonché il principio DNSH, pena la 

decadenza dal finanziamento, le condizionalità della linea di investimento, il divieto di “doppio finanziamento”, l’assenza di 

conflitti di interesse e tutti gli obblighi e adempimenti derivanti dall’applicazione dei regolamenti dell’Unione europea, delle 

norme nazionali sul PNRR e delle disposizioni attuative e delle circolari del Ministero dell’economia e delle finanze;

adottare procedure interne che assicurino conformità ai regolamenti comunitari e a quanto indicato dal Ministero 

dell’istruzione e del merito nella descrizione delle funzioni e delle procedure in essere dall’Amministrazione titolare 

responsabile e nella connessa manualistica;

•

garantire il rispetto delle misure adeguate per la sana gestione finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento 

finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e nell’articolo 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di 

prevenzione, identificazione e rettifica dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e restituzione dei 

fondi che sono stati indebitamente assegnati, nonché di garantire l’assenza del c.d. doppio finanziamento ai sensi dell’art. 

9 del Regolamento (UE) 2021/241;

•

garantire la piena attuazione del progetto, assicurando l’avvio tempestivo delle attività per non incorrere in ritardi attuativi e 

concludere i progetti nella forma, nei modi e nei tempi previsti, nel rispetto del relativo cronoprogramma;

•

rispettare l’obbligo di richiesta CUP di progetto e conseguente indicazione dello stesso su tutti gli atti 

amministrativo/contabili direttamente o attraverso il soggetto attuatore;

•

effettuare i controlli di gestione e amministrativo-contabili previsti dalla legislazione nazionale applicabile per garantire la 

regolarità delle procedure e delle spese sostenute prima di rendicontarle all’Amministrazione centrale titolare di Intervento, 

nonché la riferibilità delle spese al progetto ammesso al finanziamento sul PNRR;

•

rilevare e imputare nel sistema informatico i dati di monitoraggio sull’avanzamento procedurale, fisico e finanziario dei 

progetti secondo quanto previsto dall’articolo 22.2, lettera d), del regolamento (UE) 2021/241, nonché sul conseguimento 

di eventuali milestone e target associati ad essi e della documentazione probatoria pertinente;

•

assicurare gli obblighi di conservazione, nel rispetto anche di quanto previsto dall’articolo 9, comma 4, del decreto-legge 

31 maggio 2021 n. 77, della documentazione progettuale, che, nelle diverse fasi di controllo e verifica previste dal sistema 

di gestione e controllo del PNRR, dovrà essere messa prontamente a disposizione su richiesta del Ministero dell’istruzione 

e del merito, del Servizio centrale per il PNRR, dell’Unità di Audit, della Commissione Europea, dell’OLAF, della Corte dei 

Conti Europea, della Procura Europea e delle competenti Autorità giudiziarie nazionali, autorizzando la Commissione, 

l’OLAF, la Corte dei Conti e l’EPPO a esercitare i diritti di cui all’articolo 129, paragrafo 1, del Regolamento finanziario (UE; 

EURATOM) n. 1046/2018;

•

garantire il rispetto degli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’articolo 34 del Regolamento (UE) 

2021/241 indicando nella documentazione progettuale che il progetto è finanziato nell’ambito del PNRR, con esplicito 

riferimento al finanziamento da parte dell’Unione europea e all’iniziativa Next Generation EU (utilizzando la frase 

“finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU”), riportando nella documentazione progettuale l’emblema 

dell’Unione europea e fornire un’adeguata diffusione e promozione del progetto, anche online, sia web che social, in linea 

con quanto previsto dalla Strategia di Comunicazione del PNRR; fornire i documenti e le informazioni necessarie secondo 

le tempistiche previste e le scadenze stabilite dai Regolamenti comunitari e dall’Amministrazione centrale titolare di 

intervento per tutta la durata del progetto;

•

inoltrare le richieste di pagamento al Ministero dell’istruzione e del merito – Unità di missione del PNRR con allegata la 

rendicontazione dettagliata delle spese effettivamente sostenute e del contributo al perseguimento di milestone e target 

associati alla misura PNRR di riferimento (cfr. art. 7 del decreto-legge n. 77 del 2021), e i documenti giustificativi 

appropriati secondo le tempistiche e le modalità riportate nei dispositivi attuativi;

•

partecipare, ove richiesto, alle riunioni convocate dall’Unità di missione del PNRR del Ministero dell’istruzione e del merito.•

 

Articolo 6

(Obblighi in capo al Ministero dell’istruzione e del merito)

 

1. Con la sottoscrizione del presente accordo di concessione, l’Unità di missione per il PNRR del Ministero dell’istruzione e del 
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merito si obbliga a:

garantire che il Soggetto attuatore riceva tutte le informazioni pertinenti per l’esecuzione dei compiti previsti e per 

l’attuazione delle operazioni, in particolare, le istruzioni necessarie relative alle modalità per la corretta gestione, verifica e 

rendicontazione delle spese;

•

assicurare l’utilizzo o l’implementazione dei dati nel sistema di registrazione e conservazione informatizzata dei dati, 

istituito dal Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 1043, della legge 31 dicembre 2020, n. 178, necessari alla sorveglianza, alla valutazione, alla 

gestione finanziaria, ai controlli amministrativo-contabili, al monitoraggio e agli audit, verificandone la corretta 

implementazione;

•

fornire le informazioni riguardanti il sistema di gestione e controllo attraverso la descrizione delle funzioni e delle procedure 

da parte dell’Unità di missione per il PNRR del Ministero dell’istruzione, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 8, 

comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108;

•

informare il Soggetto attuatore in merito a eventuali incongruenze e possibili irregolarità riscontrate nel corso 

dell’attuazione del progetto che possano avere ripercussioni sugli interventi gestiti dallo stesso;

•

informare il Soggetto attuatore dell’inclusione del finanziamento nell’elenco delle operazioni e fornirgli informazioni e 

strumenti di comunicazione di supporto, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 34 del regolamento (UE) n. 2021/241;

•

fornire supporto e accompagnamento ai soggetti attuatori anche per il tramite del Gruppo di supporto al PNRR di cui 

all’articolo 47, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36;

•

fornire un servizio di assistenza e di risposta ai quesiti formulati dai soggetti attuatori all’interno della piattaforma “Futura 

PNRR – Gestione Progetti”;

•

provvedere ai pagamenti delle anticipazioni, degli stati di avanzamento intermedi e dei saldi, richiesti dai soggetti attuatori, 

nel rispetto delle procedure di rendicontazione e all’esito dello svolgimento dei relativi controlli;

•

assolvere ad ogni altro onere e adempimento previsto a carico dell’Unità di missione per il PNRR del Ministero 

dell’istruzione e del merito dalla normativa comunitaria in vigore, per tutta la durata del presente accordo di concessione.

•

 

Articolo 7

(Procedura di rendicontazione della spesa e dei target)

 

1. Il Soggetto attuatore, secondo le indicazioni fornite all’Unità di missione per il PNRR del Ministero dell’istruzione e del merito, 

deve registrare con regolarità i dati di avanzamento finanziario nel sistema informatico adottato dal Ministero dell’istruzione e del 

merito – Unità di missione del PNRR e implementare tale sistema con la documentazione specifica relativa a ciascuna procedura 

di affidamento e a ciascun atto giustificativo, al fine di consentire l’espletamento dei controlli amministrativo-contabili a norma 

dell’articolo 22 del regolamento (UE) n. 2021/241.

2.  Il Soggetto attuatore, pertanto, dovrà inoltrare periodicamente tramite il sistema informatico adottato, la richiesta di pagamento 

al Ministero dell’istruzione e del merito – Unità di missione del PNRR comprensiva dell’elenco di tutte le attività effettivamente 

svolte, registrate e certificate sulla piattaforma "Futura PNRR - Gestione Progetti" nel periodo di riferimento, gli avanzamenti 

relativi agli indicatori di intervento/progetto con specifico riferimento a milestone e target del PNRR. Tale richiesta dovrà essere 

corredata dalla documentazione specificatamente indicata nelle procedure in essere dell’Unità di missione per il PNRR del 

Ministero dell’istruzione e del merito e nella relativa manualistica 

3.  Le spese per le attività gestite secondo le opzioni di costo semplificate incluse nelle richieste di pagamento del Soggetto 

attuatore, se afferenti a operazioni estratte a campione, sono sottoposte, per il tramite del sistema informatico, alle verifiche, se del 

caso anche in loco, da parte delle strutture deputate al controllo dell’Unità di missione per il PNRR del Ministero dell’istruzione e 

del merito.

4. Nello specifico, le strutture coinvolte a diversi livelli di controllo eseguono le verifiche sulle procedure, sulle spese e sui target in 

conformità con quanto stabilito dall’articolo 22 del regolamento (UE) n. 2021/241, al fine di garantire la tutela degli interessi 

finanziari dell’Unione europea, la prevenzione, individuazione e rettifica di frodi, di casi di corruzione e di conflitti di interessi, 

nonché il recupero di somme erroneamente versate o utilizzate in modo non corretto.
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Articolo 8

(Procedura di pagamento al Soggetto attuatore)

 

1. Le procedure di pagamento al Soggetto attuatore seguono le modalità specifiche di seguito indicate.

2. Il finanziamento concesso sarà erogato nel seguente modo:

a) una quota di anticipazione dopo la sottoscrizione del presente accordo di concessione;

b) una o più quote intermedie, fino al raggiungimento (compresa l’anticipazione) del 90% dell’importo della spesa 

dell’intervento, sulla base delle richieste di erogazione presentate dal soggetto attuatore, a titolo di rimborso delle attività 

effettivamente svolte, registrate e certificate, compreso l'avanzamento del target, tramite l'apposito sistema informativo;

c) una quota a saldo pari al 10% dell’importo della spesa dell’intervento, sulla base della presentazione della richiesta di 

erogazione finale attestante la conclusione dell’intervento, nonché il raggiungimento dei relativi target, in coerenza con le 

risultanze del sistema informativo.

3. L’Unità di Missione del Ministero dell’istruzione e del merito procede a disporre sopralluoghi anche in loco per verificare 

l’andamento del progetto e fornisce supporto alle scuole anche per il tramite del Gruppo di supporto al PNRR e di apposita Task 

Force, al fine di superare criticità eventualmente presenti e garantire il raggiungimento di target e milestone previsti dal Piano 

nazionale di ripresa e resilienza.

 

 

Articolo 9

(Variazioni del progetto)

 

1.1. Il Soggetto attuatore non può proporre variazioni alla scheda progetto proposto, salvo che per la eventuale rimodulazione dei 

percorsi formativi e di orientamento, in coerenza con la programmazione di istituto, e/o per esigenze di adeguamento per cause di 

forza maggiore, fermo restando l’importo concesso del finanziamento e il rispetto delle tipologie di attività e dei requisiti previsti 

nelle Istruzioni operative.

2.  In ogni caso eventuali modifiche particolarmente rilevanti al progetto devono essere comunicate tramite apposito sistema 

informativo all’Unità di missione del PNRR del Ministero dell’istruzione e del merito, che si riserva la facoltà di non riconoscere 

ovvero di non approvare spese relative a variazioni delle attività del progetto non comunicate.

3. In ogni caso non possono essere autorizzate modifiche progettuali che portino alla realizzazione di un progetto con target 

inferiori rispetto a quelli inizialmente indicati ovvero determino un aumento del contributo.

 

 

Articolo 10

(Meccanismi sanzionatori)

 

1. L’Unità di missione del PNRR del Ministero dell’istruzione e del merito può procedere a dichiarare la decadenza del soggetto 

attuatore dal finanziamento concesso nei seguenti casi:

mancata conclusione del progetto entro il termine definito nel progetto, salvo la concessione di eventuali proroghe;•

realizzazione di intervento diverso rispetto a quello autorizzato e di attività difformi rispetto a quelle indicate nelle Istruzioni 

operative;

•

affidamento dei servizi, da parte del soggetto attuatore, mediante procedure di gara, in violazione di quanto 

previsto dal codice dei contratti pubblici e dalle disposizioni di semplificazioni previste per l’attuazione del 

Piano nazionale per la ripresa e la resilienza;

•

accertata sussistenza di situazione di conflitto di interessi, in caso di valutazione delle offerte;•

progetto interessato da indagine giudiziaria contro la pubblica amministrazione comunicato dall’Autorità giudiziaria al 

Ministero dell’istruzione e del merito;

•
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mancata adozione di misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione finanziaria secondo quanto disciplinato 

nel regolamento finanziario (UE, Euratom) n. 2018/1046 e nell’articolo 22 del regolamento (UE) n. 2021/241, in particolare 

in materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e restituzione dei fondi che 

sono stati indebitamente assegnati;

•

mancata adozione di misure adeguate volte a rispettare il principio DNSH.•

2. Per altri casi, è possibile attivare rettifiche finanziarie di irregolarità in percentuale variabile.

 

Articolo 11

(Disimpegno delle risorse)

 

1.  L’eventuale disimpegno delle risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza, previsto dall’articolo 24 del regolamento (UE) 

n. 2021/241 comporta la riduzione o la revoca delle risorse relative ai progetti che non hanno raggiunto gli obiettivi previsti.

 

 

Articolo 12

(Rettifiche finanziarie)

 

1.  Ogni difformità rilevata nella regolarità della spesa, prima o dopo l’erogazione del contributo pubblico in favore del Soggetto 

attuatore, di cui al precedente articolo 10, dovrà essere immediatamente rettificata e gli importi eventualmente corrisposti 

dovranno essere recuperati secondo quanto previsto dall’articolo 22 del regolamento (UE) n. 2021/241.

2. A tal fine, il Soggetto attuatore si impegna, conformemente a quanto verrà disposto dal Ministero dell’istruzione e del merito – 

Unità di missione del PNRR, a recuperare le somme indebitamente corrisposte.

3. Il Soggetto attuatore è obbligato a fornire tempestivamente ogni informazione in merito a errori od omissioni che possano dar 

luogo a riduzione o revoca del contributo.

 

 

Articolo 13

(Risoluzione di controversie)

 

1. Il presente accordo di concessione è regolato dalla legge italiana. Qualsiasi controversia, in merito all’interpretazione, 

esecuzione, validità o efficacia del presente accordo di concessione, è di competenza esclusiva del Foro di Roma.

 

 

Articolo 14

(Risoluzione per inadempimento)

 

1. Il Ministero dell’istruzione e del merito – Unità di missione del PNRR potrà avvalersi della facoltà di risolvere il presente accordo 

di concessione qualora il Soggetto attuatore non rispetti gli obblighi imposti a suo carico e, comunque, pregiudichi l’assolvimento 

da parte dello stesso Ministero dell’istruzione e del merito – Unità di missione del PNRR degli obblighi imposti dalla normativa 

comunitaria.

 

 

Articolo 15

(Diritto di recesso)

 

1.  Il Ministero dell’istruzione e del merito – Unità di missione del PNRR può recedere in qualunque momento dagli impegni assunti 

con il presente accordo di concessione nei confronti del Soggetto attuatore qualora, a proprio giudizio, nel corso di svolgimento 
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delle attività, intervengano fatti o provvedimenti che modifichino la situazione esistente all’atto della stipula del presente accordo o 

ne rendano impossibile o inopportuna la conduzione a termine.

 

 

Articolo 16

(Comunicazioni e scambio di informazioni)

 

1. Ai fini della digitalizzazione dell’intero ciclo di vita del progetto, tutte le comunicazioni con l’Unità di missione del PNRR del 

Ministero dell’istruzione e del merito devono avvenire tramite il sistema informativo dedicato “Futura PNRR – Gestione progetti”.

 

 

Articolo 17

(Disposizioni finali)

 

1. Per quanto non previsto dal presente accordo di concessione si rinvia alle norme comunitarie e nazionali di riferimento, ai 

decreti ministeriali, alle comunicazioni dell’Unità di missione del PNNR presso il Ministero dell’istruzione e del merito e alle circolari 

del Ministero dell’economia e delle finanze relative al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR).

 

 

Articolo 18

(Efficacia)

 

1. Il presente accordo di concessione decorre dalla data di sottoscrizione dello stesso.

 

 

Per il Soggetto attuatore

Il Legale Rappresentante

 

 

  

Per l’Unità di missione del PNRR

Il Direttore Generale

Simona Montesarchio

 

 

 

Ai sensi e per gli effetti degli articoli 1341 e 1342 del codice civile, il beneficiario prende attenta visione e dichiara di accettare 

espressamente i punti 4, 5, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14 e 15 del presente accordo di concessione, attuativi delle disposizioni di cui al 

regolamento (UE) n. 2021/241 e al D.L. n. 77/2021.

 

Per il Soggetto attuatore

Il Legale Rappresentante

Data
07/02/2024

IL LEGALE RAPPRESENTANTE
Firma digitale del Legale rappresentante.
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Informazioni avviso/decreto

Titolo avviso/decreto
Competenze STEM e multilinguistiche nelle scuole statali (D.M. 
65/2023)

Codice avviso/decreto
M4C1I3.1-2023-1143

Descrizione avviso/decreto
Azioni di integrazione, all’interno dei curricula di tutti i cicli scolastici, di attività, metodologie e contenuti volti a sviluppare le 
competenze STEM, digitali e di innovazione, e di potenziamento delle competenze multilinguistiche di studenti e insegnanti. Istruzioni 
operative prot. n. 132935 del 15 novembre 2023.

Linea di investimento
M4C1I3.1 - Nuove competenze e nuovi linguaggi

Importo totale richiesto per il progetto
89.425,37 €

Dati del proponente

Denominazione scuola/ITS
P. FORNARA - CARPIGNANO SESIA

Codice meccanografico scuola/Codice ITS
NOIC80700P

Città
CARPIGNANO SESIA

Provincia
NOVARA

Legale Rappresentante

Nome
SILVANA

Cognome
ROMEO

Codice fiscale
RMOSVN64T41H224C

Email
ds.silvanaromeo@iccarpignanosesia.edu.it

Telefono
3426682785

Referente del progetto

Nome
Maria Cristina

Cognome
Brendolan

Codice Fiscale
brnmcr70r65f952v
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Email
cristina.brendolan@iccarpignanosesia.edu.it

Telefono
3401483185

Informazioni progetto

Codice CUP
F34D23002000006

Codice progetto
M4C1I3.1-2023-1143-P-32385

Titolo progetto
STEM E NUOVI LINGUAGGI

Descrizione progetto
L’IC P. Fornara eroga l’offerta formativa relativa alla scuola dell’infanzia e al primo ciclo di istruzione ed è costituito da 14 plessi attivi . 
Inoltre, la scuola accoglie alunni provenienti da Castellazzo, Mandello e dai comuni limitrofi. Il contesto socio economico che afferisce 
all'istituto varia relativamente all'ambito territoriale. Si passa da piccoli centri urbani in parte agricoli a centri maggiori dove fioriscono 
attività economico-commerciali ed artigianali sui quali convergono movimenti demografici (immigrazione extracomunitaria e locali 
insediamenti di gruppi nomadi) che richiedono flessibilità al cambiamento ed un costante sforzo di assorbimento ed integrazione degli 
elementi nuovi. Le finalità di carattere generale dell’Istituto Comprensivo “Piero Fornara” è di caratterizzarsi come ambiente di 
apprendimento innovativo e inclusivo partendo da azioni di recupero, consolidamento e approfondimento garantendo la 
valorizzazione delle “eccellenze” attraverso la progettazione di attività laboratoriali, nuovi approcci disciplinari e lo sviluppo di nuovi 
approcci metodologici quali quelli informatici.La Scuola promuove l’accoglienza e l’attenzione ai bisogni di tutti e di ciascuno per 
prevenire e recuperare l’abbandono e la dispersione scolastica, lavora per personalizzare il curricolo. Si propone di essere un 
laboratorio permanente di ricerca, sperimentazione e innovazione didattica, di formazione di cittadini attivi,per garantire il diritto allo 
studio e alle pari opportunità. Progetta interventi didattici ed educativi tesi al coinvolgimento degli alunni e delle alunne in formazione 
e mira mediante la flessibilità dell’autonomia didattica e organizzativa allo sviluppo delle CLIL e logico-matematiche; promuove 
l’innovazione tecnologica, il potenziamento degli strumenti didattici e laboratoriali,lo sviluppodelle discipline STEM la formazione dei 
docenti e del personale e lo sviluppo della cultura digitale. Favorisce inoltre un orientamento sportivo consapevole basato sulle 
attitudini e le preferenze delle alunne e degli alunni e agisce per valorizzare la propria comunità professionale, con adeguati percorsi 
di formazione, nel rispetto della libertà ’insegnamento, del pluralismo delle metodologie e del confronto tra docenti.I finanziamenti del 
bando Spazi e strumenti digitali per le STEM hanno consentito di potenziare in tutte le scuole del nostro IC le dotazioni necessarie ad 
un potenziamento delle attività STEM. I finanziamenti del Piano scuola 4.0Azione1 hanno permesso l’organizzazione di classroom 
ancora in fase di allestimento. La scuola inoltre propone, come attività extracurricolari,corsi di lingua inglese finalizzati al 
conseguimento delle Trinity per le classi terze della scuola secondaria di 1° grado e un English Camp, per il potenziamento della lingua 
inglese alla scuola primaria e secondaria di 1° grado. Dall’a.s. 2022/2023 l’Istituto porta avanti il progetto nazionale Girls Code it Better 
che, oltre ad aver creato una collaborazione con il territorio,è stato presentatopresso il PolitecnicodiMilano.La scuola è dotata, dall’a.s. 
2017/2018, di un Curriculum Digitale costruito e revisionato sulla base del DigicompEdu e di un documento PUA steso e revisionato 
negli anni successivi anche attraverso la collaborazione con Generazioni . Connesse.Grande attenzione è rivolta alla formazione dei 
docenti sul tema delle nuove tecnologie, delle STEM e della didattica innovativa.

Data inizio progetto prevista
15/11/2023

Data fine progetto prevista
15/05/2025

Dettaglio intervento: Linea di Intervento A - Realizzazione di percorsi 
didattici, formativi e di orientamento per studentesse e studenti

Intervento:
M4C1I3.1-2023-1143-1224 - Linea di Intervento A - Realizzazione di percorsi didattici, formativi e di orientamento per studentesse e 
studenti

Descrizione:
Realizzazione di percorsi didattici, formativi e di orientamento per studentesse e studenti finalizzati a promuovere l’integrazione, all’interno 
dei curricula di tutti i cicli scolastici, di attività, metodologie e contenuti volti a sviluppare le competenze STEM, digitali e di innovazione, 
garantendo pari opportunità e parità di genere in termini di approccio metodologico e di attività di orientamento STEM.
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Partner
No

Attività associate all'intervento

Titolo
Percentuale 

dell'attività sul 
totale

Importo 
singola 

edizione

Numero 
edizioni

Stato
Importo 

totale

Percorsi di orientamento e formazione per il 
potenziamento delle competenze STEM, digitali e 

di innovazione
(Min: 50%) 3.164,00 € 11 Compilato 34.804,00 €

Percorsi di formazione per il potenziamento delle 
competenze linguistiche degli studenti

5.537,00 € 5 Compilato 27.685,00 €

Attività tecnica del gruppo di lavoro per 
l’orientamento e il tutoraggio per le STEM e il 

multilinguismo
(Max: 10%) 6.753,53 € 1 Completato 6.753,53 €

Totale richiesto per l'intervento
69.242,53 €

Descrizione dettagliata dell'intervento
Analisi dei fabbisogni per il potenziamento delle studio delle discipline STEM in coerenza con il curricolo 
scolastico e obiettivi del progetto

Il curricolo dell’IC Fornara assegna largo spazio alle STEM e alle abilità linguistiche in lingua italiana e lingua 
straniera. Il presente progetto mira a potenziare le competenze digitali, multilinguistiche e nelle materie STEM di 
alunne, alunni e docenti, in primo luogo attraverso l’integrazione delle linee guida per le STEM nella 
programmazione didattica dei dipartimenti interessati. Tale obiettivo sarà perseguito tanto nell’ambito della 
didattica curricolare, che verrà aggiornata alle metodologie più innovative, quanto nell’attivazione di corsi co-
curricolari finalizzati al superamento delle lacune di apprendimento e degli eventuali divari di genere. Si prevede 
inoltre il recepimento delle indicazioni del DigComp nelle programmazioni di tutte le discipline, e il pieno utilizzo 
della strumentazione acquisita grazie agli investimenti PNRR sopra citati. In particolare, si intende promuovere 
l’utilizzo delle metodologie didattiche innovative soprattutto nelle materie STEM; incrementare l’utilizzo 
consapevole della strumentazione digitale in tutte le discipline; accrescere le competenze DigComp di 
studentesse, studenti e docenti; rafforzare l’internazionalizzazione della scuola attraverso l’attivazione di percorsi 
linguistici anche finalizzati al conseguimento delle certificazioni europee; potenziare le competenze linguistiche e 
metodologiche dei docenti attraverso l’attivazione di corsi anche finalizzati al conseguimento delle certificazioni 
(B1 - B2 – C1) e corsi sulla metodologia CLIL.
 
Descrizione generale dei percorsi formativi e di orientamento proposti nelle discipline scientifiche, 
tecnologiche, matematiche, in coerenza con le linee guida per le discipline STEM (DM 184/2023) per il 
rispettivo ordine e grado di scuola (infanzia, primaria, secondaria, istruzione adulti) e l'aggiornamento del 
piano triennale dell'offerta formativa della scuola
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In linea con le indicazioni nazionali, con il PTOF e il RAV della scuola le discipline STEM verranno applicate in 
primo luogo attraverso il profondo rinnovamento della didattica curricolare. Verranno inoltre attivati i seguenti 
percorsi co-curricolari formativi: corsi di potenziamento linguistico per gli alunni della scuola primaria (camp 
estivi e laboratori curricolari) e secondaria (laboratori pomeridiani finalizzati al conseguimento delle certificazioni 
europee); laboratori STEM (curricolari e camp estivi) con lo scopo di favorire lo sviluppo delle competenze digitali; 
percorsi di formazione per il personale docente finalizzati al conseguimento delle certificazioni linguistiche, al 
potenziamento delle competenze digitali afferenti al DigicompEdu e al potenziamento della didattica innovativa.
 
Plessi scolastici dove verranno svolti i percorsi formativi e di orientamento sulle STEM (aggiungere una 
riga per ciascun plesso)

Codice meccanografico del plesso Denominazione del plesso Comune

NOMM80703T Scuola Secondaria di I grado “Daffara” Caltignaga

NOMM80701Q Scuola Secondaria di I grado “O.F. Mossotti” Carpignano Sesia

NOMM80702R Scuola Secondaria di I grado di Fara Novarese Fara Novarese

NOEE807051 Scuola Primaria “G.Rodari” Briona

NOEE807062 Scuola Primaria “G. Leopardi” Caltignaga

NOEE80701R Scuola Primaria “P. Fornara” Carpignano Sesia

NOEE80702T Scuola Primaria di Casaleggio Casaleggio

NOEE80703V Scuola Primaria di Fara Novarese Fara Novarese

NOAA80703N Scuola dell’Infanzia di Briona Briona

NOAA80706R Scuola dell’Infanzia di Caltignaga Caltignaga

NOAA80701G Scuola dell’Infanzia “Aldo Moro” Carpignano Sesia

NOAA80702L Scuola dell’Infanzia di Casaleggio Casaleggio

NOAA80705Q Scuola dell’Infanzia “Stoppani” Fara Novarese

 

Metodologie utilizzate per i percorsi STEM

Laboratorialità e learning by doing

Problem solving e metodo induttivo

Attivazione dell'intelligenza sintetica e creativa
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Organizzazione di gruppi di lavoro per l'apprendimento cooperativo

Promozione del pensiero critico nella società digitale

Adozione di metodologie didattiche innovative

Dettagliare le metodologie didattiche innovative che saranno utilizzate (PBL, IBL, Design thinking, 
Tinkering, Hackathon, Debate, etc.)

Verranno incrementate le metodologie didattiche volte alla risoluzione di problemi (Problem Based Learning), 
alla valorizzazione della creatività degli studenti (Design thinking), l’apprendimento basato sull’esplorazione o 
ricerca (Inquiry Based Learning, IBL) per favorire lo sviluppo del pensiero critico, la risoluzione di problemi e lo 
sviluppo di competenze pratiche
 

Descrivere dettagliatamente le attività formative previste per l'apprendimento del coding e del pensiero 
computazionale, dell'informatica e dell'intelligenza artificiale, delle competenze digitali e di innovazione 
(DigComp 2.2)

Coding, pensiero computazionale, robotica

Informatica e intelligenza artificiale

Competenze digitali (DigComp 2.2) e di innovazione

Dettagliare le azioni formative previste per: Coding, pensiero computazionale, robotica

Le azioni saranno concentrate sul pensiero computazionale promuovendo il problem-solving e il lavoro di 
gruppo. Si realizzeranno progetti interdisciplinari collegando queste competenze a materie come matematica e 
scienze, stimolando la creatività.
 
Dettagliare le azioni formative previste per: Competenze digitali (DigComp 2.2) e di innovazione

Le competenze digitali di studentesse, studenti e docenti verranno incrementate attraverso l'integrazione del 
DigComp nei curricoli delle varie materie.
 
Descrivere le azioni specifiche che saranno adottate dalla scuola al fine di garantire la partecipazione delle 
studentesse ai percorsi formativi e di orientamento STEM e di favorire la parità di genere nell'accesso alle 
carriere e agli studi STEM

La partecipazione e il successo formativo nei percorsi STEM per le studentesse verranno garantiti attraverso una 
convinta lotta contro gli stereotipi di genere, anche con l'ausilio delle attività di Educazione Civica. Alle 
studentesse saranno proposti percorsi specifici dedicati, in particolare nel coding. girls code it better.
 
Descrivere i percorsi formativi per il potenziamento del multilinguismo in favore delle studentesse e degli 
studenti che saranno promossi nell'ambito del progetto (caratteristiche, lingue, livelli di competenza 
QCER, modalità organizzative, etc.).

Verranno attivati i seguenti percorsi formativi per il potenziamento del multilinguismo in favore di studentesse e 
studenti: Percorsi di potenziamento delle competenze di lingua inglese finalizzati al conseguimento della 
certificazione di livello B1, B2. Attività di peer tutoring e learning by doing finalizzate al potenziamento delle 
competenze di speaking, writing, listening, use of English (laboratori linguistici curricolari e english camp estivi).
 
Descrivere le modalità di coinvolgimento di enti ed esperti sulle discipline STEM e il multilingusimo che si 
intende coinvolgere nella realizzazione dei percorsi formativi e di orientamento, in coerenza con quanto 
indicato nella sezione relativa al partenariato.
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Al momento non si registra un coinvolgimento con enti ed esperti sulle discipline Stem e il multilinguismo in 
coerenza con quanto indicato nella sezione relativa al partenariato. Il presente istituto si riserva di valutare una 
futura collaborazione con enti esperti delle discipline in questione.
 

Tipologia enti coinvolti (in caso di selezione, specificare, nei rispettivi riquadri, la denominazione degli 
enti)

Università e AFAM

Centri di ricerca

ITS Academy

Enti e organismi di formazione specializzati

Centri culturali e musei

Associazioni professionali e datoriali

Imprese

Altro

Al momento non si registra un coinvolgimento con enti ed esperti sulle discipline Stem e il multilinguismo in coerenza 
con quanto indicato nella sezione relativa al partenariato. Il presente istituto si riserva di valutare una futura 
collaborazione con enti esperti delle discipline in questione.
Descrizione della composizione e delle modalità operative che saranno adottate dal gruppo di lavoro per 
l’orientamento e il tutoraggio per le STEM e il multilinguismo

Il gruppo di lavoro per l’orientamento e il tutoraggio per le STEM e il multilinguismo sarà coordinato dal referente 
di progetto e sarà composto da almeno tre docenti esperti. Si riunirà periodicamente presso la scuola, per 
svolgere le attività previste dalle indicazioni operative: effettuare la rilevazione dei fabbisogni dei destinatari, 
programmare e accompagnare le azioni formative e documentare la loro attività anche attraverso la piattaforma 
dedicata, programmare e gestire le attività personalizzate in favore delle studentesse e degli studenti e delle loro 
famiglie, anche attraverso l’organizzazione di azioni rientranti nelle Linee guida per le STEM.
 
Se il progetto prevede il coinvolgimento di altre scuole in rete al fine di poter consentire anche ai loro 
studenti di fruire dei percorsi formativi che saranno attivati con le risorse del progetto, indicare il codice 
meccanografico, la denominazione ed il comune di appartenenza della/e istituzione/i scolastica/he in rete

Codice meccanografico Denominazione Città

Non sono presenti dati.

 

Attività: Percorsi di orientamento e formazione per il potenziamento delle 
competenze STEM, digitali e di innovazione

Descrizione
Lo svolgimento di questi percorsi avverrà sulla base delle indicazioni contenute nelle Linee guida per le discipline STEM (DM 184/2023) e 
saranno finalizzati alla promozione di pari opportunità di genere nell’accesso agli studi e alle carriere STEM e al rafforzamento delle 
competenze STEM, digitali e di innovazione da parte degli studenti in tutti i cicli scolastici, con particolare attenzione al superamento dei 
divari di genere nell’accesso alle carriere STEM. Saranno svolti in presenza, rivolti a gruppi di almeno 9 studenti e tenuti da almeno un 
formatore esperto in possesso di competenze documentate sulle discipline STEM e sulle tematiche del percorso, coadiuvato da un 
tutor. Gli approcci pedagogici saranno fondati sulla laboratorialità e sul learning by doing, sul problem solving e sull’utilizzo del metodo 
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induttivo, sulla capacità di attivazione dell’intelligenza sintetica e creativa, sull’organizzazione di gruppi di lavoro per l’apprendimento 
cooperativo, sulla promozione del pensiero critico nella società digitale, sull’adozione di metodologie didattiche innovative, tenendo 
conto anche del quadro di riferimento europeo sulle competenze digitali dei cittadini DigComp 2.2. Particolare attenzione sarà rivolta al 
superamento degli stereotipi e dei divari di genere, valorizzando i talenti delle alunne e delle studentesse verso lo studio delle STEM e 
rafforzando ulteriormente le loro competenze.

Ulteriori dettagli

Numero di partecipanti per ciascuna edizione
9

Dati finanziari

Spese ammissibili per ciascuna edizione

Tipo di spesa Voce di spesa
Unità di 
misura

Importo 
unitario

Numero di 
unità

Importo 
totale

Base-
Formazione

UCS Personale Costo orario 113,00 € 20 2.260,00 €

Indiretto
Costi indiretti sostenuti per l’organizzazione del 

percorso formativo.
904,00 €

Importo totale attività 3.164,00 €

Numero di edizioni dell'attività
11

Numero di partecipanti complessivi 
alle attività
99

Importo totale (numero edizioni)
34.804,00 €

Attività: Percorsi di formazione per il potenziamento delle competenze 
linguistiche degli studenti

Descrizione
Verranno proposti percorsi finalizzati sia al potenziamento della didattica curricolare come sperimentazione di percorsi con 
metodologia CLIL nell’ambito di discipline non linguistiche, con il coinvolgimento di una o più classi o a classi aperte, sia allo 
svolgimento di attività co-curricolari, come potenziamento delle attività svolte al di fuori dell’orario scolastico, per percorsi finalizzati al 
conseguimento di una certificazione linguistica, anche in preparazione di mobilità nell’ambito del programma Erasmus+, che saranno 
tenuti da formatori/tutor esperti, specificamente incaricati e al di fuori del loro effettivo orario di servizio. I percorsi saranno rivolti a 
gruppi composti da una singola classe, più classi o tenuti da almeno un formatore esperto madrelingua o comunque in possesso di un 
livello di conoscenza e certificazione linguistica pari almeno a C1, coadiuvato da un tutor. Le azioni formative sono svolte in presenza e 
prevedono il coinvolgimento di un intero gruppo classe oppure di più classi, classi aperte o gruppi di studenti non inferiori a 9 unità.

Ulteriori dettagli

Numero di partecipanti per ciascuna edizione
9

Dati finanziari
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Spese ammissibili per ciascuna edizione

Tipo di spesa Voce di spesa
Unità di 
misura

Importo 
unitario

Numero di 
unità

Importo 
totale

Base-
Formazione

UCS Personale Costo orario 113,00 € 35 3.955,00 €

Indiretto
Costi indiretti sostenuti per l’organizzazione del 

percorso formativo.
1.582,00 €

Importo totale attività 5.537,00 €

Numero di edizioni dell'attività
5

Numero di partecipanti complessivi 
alle attività
45

Importo totale (numero edizioni)
27.685,00 €

Attività: Attività tecnica del gruppo di lavoro per l’orientamento e il 
tutoraggio per le STEM e il multilinguismo

Descrizione
Composto da tutor, esperti interni e/o esperti esterni, il Gruppo di lavoro per l’orientamento e il tutoraggio per le STEM e il 
multilinguismo effettuerà la rilevazione dei fabbisogni dei destinatari, la programmazione e l’accompagnamento alle azioni formative 
nonché la documentazione, attraverso la piattaforma dedicata, delle attività svolte. Programmerà e gestirà, inoltre, le attività di 
orientamento e tutoraggio, anche personalizzato, in favore delle studentesse e degli studenti e delle loro famiglie, con particolare 
riferimento alle Linee guida per le STEM e nelle Linee guida per l’orientamento.

Dati finanziari

Spese ammissibili per ciascuna edizione

Tipo di spesa Voce di spesa Unità di misura Importo unitario Numero di unità Importo totale

Gestione UCS Team Costo orario per destinatario 34,00 € 198.63 6.753,42 €

Importo totale attività 6.753,42 €

Dettaglio intervento: Linea di Intervento B - Realizzazione di percorsi 
formativi annuali di lingua e di metodologia per docenti

Intervento:
M4C1I3.1-2023-1143-1242 - Linea di Intervento B - Realizzazione di percorsi formativi annuali di lingua e di metodologia per docenti

Descrizione:
Realizzazione di percorsi formativi di lingua e di metodologia di durata annuale, finalizzati al potenziamento delle competenze linguistiche 
dei docenti in servizio e al miglioramento delle loro competenze metodologiche di insegnamento in lingua straniera.

Partner
No
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Attività associate all'intervento

Titolo
Percentuale 

dell'attività sul totale
Importo singola 

edizione
Numero 
edizioni

Stato
Importo 

totale

Percorsi formativi annuali di lingua e 
metodologia per docenti

4.611,60 € 4 Compilato 18.446,40 €

Attività tecnica del gruppo di lavoro per 
il multilinguismo

(Max: 10%) 1.736,44 € 1 Completato 1.736,44 €

Totale richiesto per l'intervento
20.182,84 €

Descrizione dettagliata dell'intervento

Nel questionario che segue si chiede di fornire informazioni di dettaglio in coerenza con quanto indicato 
all'interno dell'attività "Percorsi formativi annuali di lingua e metodologia per docenti" (numero 
percorsi/edizioni, numero docenti/partecipanti). In caso di difformità dei valori complessivi delle due 
sezioni si terrà conto di quanto inserito in "Percorsi formativi annuali di lingua e metodologia per 
docenti".

Descrizione dettagliata dei corsi formativi annuali di lingua e metodologia CLIL per docenti che si intende 
attivare e le modalità di svolgimento, anche in rete con altre scuole ed enti

Verranno attivati un corso per il conseguimento della certificazione B1, B2, uno per la certificazione C1 e uno di 
metodologia CLIL. I corsi saranno tenuti da docenti madrelingua o esperti e si svolgeranno al di fuori dell'orario 
di servizio.
 
Numero di corsi che si prevede di attivare e numero di docenti che si prevede di formare in merito ai corsi 
annuali di formazione linguistica per docenti per livello QCER (indicare zero oppure "non previsto" dove 
necessario)

Numero percorsi Numero docenti Lingua

Livello B1 1 5 inglese

Livello B2 1 5 inglese

Livello C1 1 5 inglese

Livello C2 0 0 non previsto

 
Numero di corsi che si prevede di attivare e numero di docenti che si prevede di formare in merito ai corsi 
annuali di metodologia CLIL (indicare zero oppure "non previsto" dove necessario)

Numero corsi Numero docenti Discipline coinvolte

1 5 matematica, storia e geografia, storia, scienze
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Attività: Percorsi formativi annuali di lingua e metodologia per docenti

Descrizione
I Percorsi formativi di lingua e metodologia saranno rivolti a docenti in servizio della scuola dell’infanzia e primaria e a docenti in 
servizio di discipline non linguistiche delle scuole secondarie di primo e secondo grado e avranno la durata di un anno scolastico. 
Ciascun percorso prevederà la certificazione di almeno 5 docenti, sarà tenuto da almeno un formatore esperto in possesso di 
competenze documentate sulla metodologia CLIL, secondo le seguenti articolazioni: tipologia A: corsi annuali di formazione linguistica 
mirati al conseguimento della certificazione linguistica di livello B1, B2, C1, C2, secondo quanto previsto dal decreto del Ministro 
dell’istruzione 10 marzo 2022, n. 62, con durata dei percorsi commisurata ad ottenere una preparazione adeguata per sostenere la 
certificazione al livello successivo rispetto a quello di partenza. Tipologia B: corsi annuali di metodologia, articolati in attività d’aula, in 
attività laboratoriali e di formazione sul campo, mirati a potenziare le competenze pedagogiche, didattiche e linguistico-comunicative 
dei docenti per l’insegnamento delle discipline secondo la metodologia CLIL. Una specifica attenzione potrà essere dedicata alla 
didattica dell’italiano come lingua seconda e straniera.

Ulteriori dettagli

Numero di partecipanti per ciascuna edizione
5

Dati finanziari

Spese ammissibili per ciascuna edizione

Tipo di spesa Voce di spesa
Unità di 
misura

Importo 
unitario

Numero di 
unità

Importo 
totale

Base-
Formazione

UCS formatore esperto Costo orario 122,00 € 27 3.294,00 €

Indiretto
Costi indiretti sostenuti per l’organizzazione del 

percorso formativo.
1.317,60 €

Importo totale attività 4.611,60 €

Numero di edizioni dell'attività
4

Numero di partecipanti complessivi 
alle attività
20

Importo totale (numero edizioni)
18.446,40 €

Attività: Attività tecnica del gruppo di lavoro per il multilinguismo

Descrizione
All’interno di ciascuna istituzione beneficiaria è costituito un gruppo di lavoro per il multilinguismo, che possa effettuare la rilevazione 
dei fabbisogni dei destinatari, programmare e accompagnare le azioni formative e documentare la loro attività anche attraverso la 
piattaforma dedicata, programmare e gestire le attività di formazione multilinguistica. Il gruppo di lavoro è composto da tutor esperti 
interni e/o esterni.

Dati finanziari
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Spese ammissibili per ciascuna edizione

Tipo di spesa Voce di spesa Unità di misura Importo unitario Numero di unità Importo totale

Gestione UCS Team Costo orario per destinatario 34,00 € 51.07 1.736,38 €

Importo totale attività 1.736,38 €

Indicatori

In questa sezione sono elencati gli indicatori comuni e i target dell'intervento, che saranno oggetto di 
monitoraggio e di rendicontazione. L'Istituzione scolastica dovrà indicare in sede di monitoraggio il numero 
di alunne, alunni, studentesse, studenti e docenti partecipanti ai percorsi formativi. In particolare per i 
seguenti target: - Classi attivate nei progetti STEM nel 2024/25 (target ITA) – scadenza T4-2025: il valore 
numerico sulle classi coinvolte deve essere compilato dalla scuola in sede di monitoraggio, fermo restando 
che il progetto deve coinvolgere tutte le classi, in coerenza con le linee guida sulle discipline STEM e 
l’aggiornamento del PTOF. - Studenti che hanno frequentato corsi di lingua extracurriculari nel 2024 (target 
ITA) – scadenza T4-2024: il valore numerico deve essere compilato dalla scuola in sede di monitoraggio, sulla 
base del numero di studenti formati nell’ambito dei corsi di lingua extracurriculari nel 2024.
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Codice Descrizione
Tipo 

indicatore
Unità di 
misura

Valore programmato

C10.A
NUMERO DI PARTECIPANTI IN UN PERCORSO DI ISTRUZIONE O DI 

FORMAZIONE (UOMINI ETÀ 0-17)
C - COMUNE Persone

Richiesto in fase di 
monitoraggio

C10.B
NUMERO DI PARTECIPANTI IN UN PERCORSO DI ISTRUZIONE O DI 

FORMAZIONE (UOMINI ETÀ 18-29)
C - COMUNE Persone

Richiesto in fase di 
monitoraggio

C10.C
NUMERO DI PARTECIPANTI IN UN PERCORSO DI ISTRUZIONE O DI 

FORMAZIONE (UOMINI; 30-54)
C - COMUNE Persone

Richiesto in fase di 
monitoraggio

C10.D
NUMERO DI PARTECIPANTI IN UN PERCORSO DI ISTRUZIONE O DI 

FORMAZIONE (UOMINI; 55<)
C - COMUNE Persone

Richiesto in fase di 
monitoraggio

C10.E
NUMERO DI PARTECIPANTI IN UN PERCORSO DI ISTRUZIONE O DI 

FORMAZIONE (DONNE; ETÀ 0-17)
C - COMUNE Persone

Richiesto in fase di 
monitoraggio

C10.F
NUMERO DI PARTECIPANTI IN UN PERCORSO DI ISTRUZIONE O DI 

FORMAZIONE (DONNE; ETÀ 18-29)
C - COMUNE Persone

Richiesto in fase di 
monitoraggio

C10.G
NUMERO DI PARTECIPANTI IN UN PERCORSO DI ISTRUZIONE O DI 

FORMAZIONE (DONNE; 30-54)
C - COMUNE Persone

Richiesto in fase di 
monitoraggio

C10.H
NUMERO DI PARTECIPANTI IN UN PERCORSO DI ISTRUZIONE O DI 

FORMAZIONE (DONNE; 55<)
C - COMUNE Persone

Richiesto in fase di 
monitoraggio

C10.I
NUMERO DI PARTECIPANTI IN UN PERCORSO DI ISTRUZIONE O DI 

FORMAZIONE (NON-BINARIO ETÀ 0-17)
C - COMUNE Persone

Richiesto in fase di 
monitoraggio

C10.L
NUMERO DI PARTECIPANTI IN UN PERCORSO DI ISTRUZIONE O DI 

FORMAZIONE (NON-BINARIO 18-29)
C - COMUNE Persone

Richiesto in fase di 
monitoraggio

C10.M
NUMERO DI PARTECIPANTI IN UN PERCORSO DI ISTRUZIONE O DI 

FORMAZIONE (NON-BINARIO; 30-54)
C - COMUNE Persone

Richiesto in fase di 
monitoraggio

C10.N
NUMERO DI PARTECIPANTI IN UN PERCORSO DI ISTRUZIONE O DI 

FORMAZIONE (NON-BINARIO; 55<)
C - COMUNE Persone

Richiesto in fase di 
monitoraggio

C14.B
NUMERO DI GIOVANI DI ETÀ COMPRESA TRA I 15 E I 29 ANNI CHE 

RICEVONO SOSTEGNO (NON-BINARIO)
C - COMUNE Persone

Richiesto in fase di 
monitoraggio

C14.F
NUMERO DI GIOVANI DI ETÀ COMPRESA TRA I 15 E I 29 ANNI CHE 

RICEVONO SOSTEGNO (DONNE)
C - COMUNE Persone

Richiesto in fase di 
monitoraggio

C14.M
NUMERO DI GIOVANI DI ETÀ COMPRESA TRA I 15 E I 29 ANNI CHE 

RICEVONO SOSTEGNO (UOMINI)
C - COMUNE Persone

Richiesto in fase di 
monitoraggio

Target
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Target da raggiungere e rendicontare da parte del soggetto attuatore entro il trimestre e l'anno di scadenza 
indicato

Nome Target
Unità 

di 
misura

Valore 
target

Trimestre 
di 

scadenza

Anno di 
scadenza

Studenti che hanno frequentato corsi di lingua extracurriculari nel 2024
Numero

Richiesto in 
fase di 

monitoraggio
T4 2024

Classi attivate nei progetti STEM nel 2024/25
Numero

Richiesto in 
fase di 

monitoraggio
T4 2025

Scuole che hanno attivato progetti di orientamento STEM nel 2024/25 Numero 1 T2 2025

Corsi annuali di lingua e metodologia offerti agli insegnanti Numero 1 T2 2025

Dati sull'inoltro

Data
07/02/2024

IL LEGALE RAPPRESENTANTE
Firma digitale del Legale rappresentante.
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